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1982:  Laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli studi di Padova 

(sede di Verona) con tesi dal titolo “Ruolo della nutrizione parenterale totale 
nei pazienti affetti da pancreatine acuta necro-emorragica” e con votazione 
105/110. Abilitaizione all’esercizio della professione medica e iscrizione 
all’Ordine dei Medici Chirurghi di Verona. 

 
1987: Diploma di specializzazione in Chirurgia Generale presso l’Università degli 

Studi di Verona con tesi dal titolo “Terapia chirurgica conservativa della 
pancreatine acuta necro-emorragica, esperienze e risultati della clinica 
chirurgica di Verona nel periodo 1977/1986” con votazione 70/70. 

 
Durante gli studi universitari ha svolto un periodo di apprendistato pratico, nel 1977 presso 
il reparto di Chirurgia toracica dell’Ospedale Civile di Verona e dal 1980 presso la Clinica 
Chirurgica del Policlinico di Verona. 
Dal 1° settembre 1983 ha iniziato a svolgere la sua attività professionale presso il Pronto 
Soccorso della Casa di Cura Pederzoli di Peschiera del Garda (VR), presidio ospedaliero 
della propria U.S.L. del Veneto, e dal 1° settembre 1986 è stato inserito, in qualità di 
assistente, nell’organico del reparto di Chirurgia Generale della Stessa Casa di Cura. Nel 
1990 ha frequentato la Divisione di Oncologia Chirurgica Ricostruttiva dell’Istituto 
Nazionale dei tumori di Milano prendendo parte all’attività di chirurgia teorico-pratica 
concernente la ricostruzione mammaria. 
Dopo essere stato assegnato dal 15 aprile 1996 al 07 aprile 1997 al nuovo reparto di 
Urologia della stessa Casa di Cura, frequentando anche il corso avanzato di chirurgia 
laparoscopica urologia e nuove tecnologie tenutosi presso il reparto di Urologia 
dell’Ospedale di Bassano del Grappa (VI) tra febbraio e novembre 1997, ha ripreso 
l’attività in quello di Chirurgia Generale. 
Dal 1° aprile 2004 è aiuto di ruolo presso l’Unità funzionale di Chirurgia generale presso la 
Casa di Cura San Francesco di Verona. 
Sino a tutto marzo 2004 ha eseguito, come primo operatore, circa 3800 interventi 
chirurgici, prevalentemente nell’ambito della chirurgia addominale (sia con tecnica 
tradizionale che con tecnica laparoscopica), flebologica, proctologica, senologica, 
dermatologica, urologica e della chirurgia d’urgenza; come secondo operatore ha 
collaborato ad una attività operatoria numericamente ancora più consistente e 
tecnicamente più complessa. 


